
«FINALMENTE siamo riusciti a convincere il

governo ad accordare quel necessario luogo

di dialogo e di analisi scientifica, che sarà

l'Osservatorio. Il documento di Palazzo Chigi

è un buon risultato.

Certo, il fatto che i sin-

daci non l’abbiano

sottoscritto può cre-

are qualche problema. Ma i rappre-
sentanti della Valle devono stare at-
tenti a non prestare il fianco a qual-
che falco in seno al governo che
chieda di modificare il documen-
to». È soddisfatta la Presidente del-
la Regione Piemonte Mercedes
Bresso dell'incontro di sabato sull'
emergenza Tav. Dopo le provoca-

zioni di Lunardi e le cariche ordina-
te da Pisanu contro i valligiani, un
bel passo avanti: «Spero che i sin-
daci comprendano quale grande
vittoria le loro richieste siano riu-
scite ad ottenere».
I valsusinièormaidalla finedi
ottobrechechiedonolostop
allapresenzadellapolizia in
valle...
«Ma questo non è che uno dei risul-
tati raggiunti sabato. L'accordo pre-
vede di non avviare i lavori a Ve-
naus fino a che non si abbiano le
più assolute certezze sull’impatto
ambientale. L'inizio dei lavori di
scavo di questa galleria avverrà so-
lo al termine della "Via" che dovrà
essere presentata al "tavolo politi-
co" previsto dall'accordo».
El'Osservatorio?
«L'Osservatorio sarà aperto agli
esperti e affidato alla responsabili-
tà di una personalità di alto presti-
gio per approfondire tutti gli aspet-
ti di carattere ambientale, sanitario
ed economico e poter dare le neces-
sarie risposte alle preoccupazioni
espresse dalle popolazioni della
Valle di Susa. L'accordo prevede
anche il riconoscimento e il rispet-
to del sito già identificato e la con-
segna del cantiere alla società che
dovrà costruire l'opera. Mi sembra
che si tratti di un risultato positivo,
spero che la delegazione dei sinda-
ci della Valle di Susa dimostri sen-
so di responsabilità e capacità di
leadership e sappia convincere la

popolazione».
Mahaavutol'impressioneche
sindaci fosserod'accordo?
«Gli amministratori della Val Susa
mi sono sembrati favorevolmente
orientati. D'altronde all'Osservato-
rio si potrà chiedere di valutare tut-
te le alternative al progetto dell'alta
velocità, cui il governo comunque

ha ribadito di non essere disponibi-
le a rinunciare».
Suquestoperò ivalsusininon
sarannoproprioentusiasti…
«Sul tratto italiano potrebbero an-
che essere fatte delle modifiche,
mentre su quello internazionale
non si può immaginare alcuna ipo-
tesi che stravolga quanto program-
mato. A mio avviso quella attuale è
la soluzione migliore anche se ri-
tengo che è possibile immaginare
ancora delle modifiche. Non si pos-
sono invece immaginare soluzioni
che stravolgano radicalmente tut-
to».
Unaportachiusaalle
contestazioni…
«Se qualcuno pensa vi possano es-
sere alternative migliori le presenti
alla "cabina di regia" è quella la se-
de più idonea per affrontare i pro-
blemi non ancora trattati, e c'è an-
che l'Osservatorio cui far riferimen-
to. Ora si tratta di verificare che
l'accordo raggiunto venga rispetta-
to da tutti: via la polizia dalla Valle
e i sindaci garantiscano la legalità
perché la gente possa tornare al la-
voro, i ragazzi possano riprendere
la scuola e il turismo non sia bloc-
cato ulteriormente».
Elamanifestazioneprevistaper
sabatoprossimo?
«Mi auguro che a questo punto pre-
valga il buon senso e quella manife-
stazione venga annullata perché
non è davvero opportuno sottopor-
re la Val Susa a nuove tensioni».

Chiude anche il traforo
del Bianco, rischio code

«Ildialogovince,oranonsprechiamol’accordo»
Il presidente del Piemonte Bresso: «Sabato abbiamo raggiunto un buon risultato

Gli oltranzisti non prestino il fianco ai falchi del governo per modificare il documento»

Dal nuovo Osservatorio
allo stop ai cantieri

«Via la polizia dalla
Valle, ma anche
i sindaci si impegnino
per il ritorno alla vita
normale per tutti»

Per consentire l'esercitazio-
ne trimestrale interna di sicu-
rezza, stasera il traforo del
Monte Bianco sarà chiuso dal-
leore 22alleore 6 didomani. E
continuando la protesta con-
tro il Tav in val di Susa con la
conseguente chiusura del
Frejus, sono previsti disagi per
gli automobilisti e i camionisti
diretti in Francia. L'unico vali-
co aperto potrebbe infatti es-
serequello diVentimiglia.
Si tratta di possibili disagi che
potrebbero essere notevoli vi-
stochegiorni fa il traffico si era
diretto tutto verso il traforo del
Monte Bianco dove si era for-
mata una coda lunga dieci chi-
lometri. In queste condizioni
stasera, per chi va verso la
Francia l’unica alternativa sa-
rebbe quello di Ventimiglia. So-
no dunque previste code e ral-
lentamenti. Qualche giorno fa
proprio la A32, Torino-Frejus,
è stata chiusa al traffico in di-
versi punti per le manifestazio-
ni contro l'alta velocità Tori-
no-Lione. Paralizzato il traffico
anche su alcune strade provin-
ciali dove sono tornati i blocchi
costruiti con legna, cassette,
rami, tronchi e filospinato.

«L’Osservatorio
e la “cabina di regia”
servono per valutare
altre strade, ma non
si stravolga tutto»

L’accordo Il «patto» di Palazzo Chigi: scavi rinviati
Fassino: «Ora si apre una fase nuova»

Dalle proteste in Val di Susa all’incidente
del carabiniere morto a Latina, passando
per i tanti pacchi-bomba seminati in giro
per l’Italia. Fatti apparentemente slegati,
ma uniti - a botta calda per un verso, o da
puntuali allarmi del Viminale - da un filo
conduttore: gli anarco-insurrezionalisti.
Dopo gli incidenti per la protesta anti-Tav
il premier e Pisanu hanno immediatamente
parlato di «gruppi dell'estrema sinistra,
dell'area antagonista e dell'anarco-insurre-
zionalismo» che «stanno tentando di esten-
dere i disordini dalla Val di Susa a Torino, a
Roma, a Milano e a diverse altre città». An-
che per il Viminale i gravi incidenti sono
dovuti a un gruppo di circa 1000 persone
«giunte da varie città italiane con il delibe-
rato proposito di creare disordini, aggredire

le forze di polizia ed occupare illegalmente
le aree espropriate e destinate ai cantieri».
Già un mese fa, riferendosi alla Tav, Pisanu
aveva espresso preoccupazione per «grup-
pi eversivi» che «tendono a introdursi in
tutte le forme di protesta pacifica, per inqui-
narle e dirottarle verso esiti violenti». Cita-
va proprio gli «anarco-insurrezionalisti dif-
fusi a Torino, nel Trentino, in Sardegna, a
Milano e Viterbo», dato che una settimana
prima, il 5 novembre, è stato il giorno del
ritrovamento di un pacco bomba in Val di
Susa e dei volantini inneggianti alla lotta ar-
mata e alle Brigate rosse. E a proposito di
uno dei pacchi bomba dimostrativi il procu-
ratore capo di Torino, Marcello Maddalena
invece ha parlato di una «vicenda non a li-
vello di movimenti, nè di frange anarco-in-
surrezionaliste, ma piu' da balordi di pae-
se».

Anche nel caso del carabiniere morto a La-
tina dopo l’esplosione di un pacco bomba,
si parlò di pista anarchica. Era il 14 settem-
bre, ma i fatti e gli accertamenti hanno di-
mostrato altro. Si era trattato di un inciden-
te: l’ordigno era un «souvenir» di una mis-
sione all’estero portato in buona fede in ca-
serma.
Quella degli anarco-insurrezionalisti è una
pista seguita in diversi attentati. Era l’inizio
di novembre quando Cofferati è stato il ber-
saglio di un pacco-bomba. Nella stessa
giornata nel mirino finiscono i Ris di Par-
ma. Due ordigni legati da una lettera inviata
alla redazione di un quotidiano firmata «Fe-
derazione anarchica informale». Lettera
identica a quella inviata a Cofferati. E la
«Federazione anarchica italiana» parlò in
quel caso di bombe di «sedicenti e presunti
anarco-insurrezionalisti» e denunciò «co-

me una qualsiasi ipotesi terroristica sia fun-
zionale ai poteri per consolidare nuove for-
me di dominio e repressione».
Un episodio, quello di Cofferati, che ricor-
da quello del 27 dicembre 2003 quando un
pacco arrivò nell’abitazione di Prodi. Che,
il 25 novembre scorso, ha ricevuto una bu-
sta con dentro fili elettrici e grasso di scar-
pe.
A Viterbo una serie di pacchi bomba hanno
colpito, dal 2003, il tribunale, la questura,
un parco giochi. Le indagini hanno portato
all’arresto di 9 anarco-insurrezionalisti. Lo
scorso 30 novembre cinque di loro sono sta-
ti scarcerati. Anche a Bologna il Tribunale
del riesame, lo scorso 11 giugno, ha fatto
scarcerare per insufficienti indizi per l’asso-
ciazione sovversiva, sette persone arrestate
nell'operazione della procura di Bologna
contro l'anarco-insurrezionalismo.

Dalle valli alle caserme: le mille piste degli anarco-insurrezionalisti
Per il Viminale sono gli infiltrati dietro ogni pacco-bomba o incidente. Per i magistrati invece molte meno certezze

L’intesaraggiunta
sabatoaPalazzoChigi tra
governoed Enti locali per
sbloccare la vertenza dell’Alta
velocità in Valdi Susasi
articola in 5punti:
1. Istituzionalizzazionedel
cosiddetto «Tavolodi
PalazzoChigi», integrato
rispettoallacomposizione di
sabato (con GianfrancoFini, il
sottosegretarioalla
PresidenzaGianniLetta, i
ministriPisanu eLunardi e le
istituzioni locali dellaValle
inclusi sindaciemembri della
Comunitàmontana)ed esteso
alCoordinatore della
CommissioneEuropeae alla
Grondadi Torino.
2.Rilancio epotenziamento
dell'Osservatoriogià istituito
presso il Ministerodelle
InfrastruttureeTrasporti,
estesoai Ministeridella
Salute,dell'Ambienteedelle
PoliticheComunitarie, aperto
agli espertidelle diverse
competenzeeaffidatoalla
responsabilitàdi una
personalitàdialto prestigioe
di riconosciuta competenza

professionale.Sarà questo,
secondo le intenzionidel
governo, il luogo diconfronto
per tutti gli approfondimentidi
carattereambientale,
sanitarioedeconomico,
ancheperdare risposta alle
preoccupazioniespresse
dallepopolazioni dellavalle.
3.Riconoscimentoe
rispettodelsitogià
identificatodaparte dei
valligianieconsegna del
cantierealla societàLtf,
titolaredei lavori.
4.Immediato avvio diuna
straordinariaprocedura
Via (valutazionedi impatto
ambientale)per lagalleriadi
prospezionedi Venaus.Tale
proceduraautorizzativaera
statasostituita dallaLegge
Obiettivovaratadalgoverno
nel2001per opere
«strategiche»come laTav.
5. I lavoridi scavoaVenaus
inizierannosoloal termine
di taleproceduraedopo
che l'Osservatorioavrà
presentato la sua relazione
conclusivaal «Tavolodi
PalazzoChigi». Valeadire tra
aprileemaggio.A giochi
olimpiciconclusi . Con la
nuova legislatura.

ROMA Per la Torino-Lione è tem-
po di proposte. Dall’incontro con
le istituzioni locali della Valle con-
vocato d’urgenza, sabato scorso,
dal governo arriva una prima ipote-
si di accordo: se i valligiani conse-
gneranno il cantiere alla Ltf, otter-
ranno in cambio la sospensione dei
lavori di scavo per la galleria di
Venaus. Lavori che comunque ri-
partiranno al termine della proce-
dura di valutazione di impatto am-
bientale. Cioè a maggio. Quando i
giochi olimpici invernali saranno
ormai salvati. E sarà conclusa an-
che la vecchia legislatura. «È stata
una buona riunione. Sono stati tro-
vati dei punti di accordo». È soddi-
sfatto il presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi. È soddisfatto
perché dal primo tavolo di con-
fronto tra esecutivo e istituzioni
della Valle è venuto fuori che «il
progetto dell'Alta Velocità deve
andare avanti ma nel rispetto di
ogni garanzia possibile in tema di
salute e tutela dei cittadini». Un
concetto, questo, ribadito dal vice-
premier Gianfranco Fini presente
al vertice con il sottosegretario

Gianni Letta e i ministri Pietro Lu-
nardi e Francesco Storace. «L’ope-
ra va fatta - ha detto Fini - ma nelle
condizioni di sicurezza per la gen-
te e con un impatto ambientale che
sia non devastante». E pensare che
proprio il centro destra, nel 2001,
ha sostituito la procedura di valuta-
zione di impatto ambientale (ora
invece ripristinata nell’accordo)
con la contestata Legge Obiettivo
n.443 che di fatto accellera e rad-
doppia le infrastrutture. Per non
parlare del fatto che quell’esecuti-
vo ora orientato al dialogo è stato
accusato di aver ignorato le popo-
lazioni della Valle nelle decisioni
relative alla Torino-Lione. Ed è co-
stretto a fare i conti con gli inciden-
ti avvenuti nella notte tra lunedì e
martedì tra forze dell’ordine e
No-Tav, archiviati nel silenzio.
Insomma, con la «soluzione»
avanzata nel vertice di sabato il
premier prende tempo. E non deve
rinunciare al vecchio cavallo di
battaglia: quello delle Grandi Ope-
re. Ragion per cui, ieri, nel messag-
gio dedicato alla Giornata interna-
zionale della Montagna ha affer-

mato che «salvaguardare le monta-
gne italiane non significa rinuncia-
re a superare le barriere che esse
costituiscono alla libera circolazio-
ne di merci, servizi, capitali e per-
sone».
Quanto all’Unione, il confronto
avviato dall’esecutivo è stato ac-
colto con favore dai Ds. «La dispo-
nibilità del governo verso la regio-
ne e gli enti locali piemontesi e la
disponibilità dell'assemblea dei
sindaci a confrontarsi con il gover-
no - ha osservato il segretario della
Quercia, Piero Fassino, - possono
aprire una fase nuova nella vicen-
da della Tav». Ancora scettici, in-
vece, i Comunisti italiani e i Verdi.
Per l’eurodeputato del Pdci, Mar-
co Rizzo, «la possibile intesa è so-
lo un punto di partenza» e non de-
ve essere un modo per «bypassare
il periodo olimpico». Mentre per il
presidente del «Sole che ride», Al-
fonso Pecoraro Scanio, «Lo stop ai
lavori di Venaus, utile ma tardivo»
deve essere seguito «da un esame
serio delle alternative al megatun-
nel».
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E sugli amministratori
duri e puri avverte: «Sappiano

convincere la popolazione
Dalla Tav non si torna indietro»

Dopo il vertice tra esecutivo
ed enti locali il governatore
è soddisfatto: «Siamo riusciti
a ottenere un vero confronto»
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